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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

GIUSTIZIA PER LA SICILIA ! 
Gli operai di Palermo si sono rimboccate 

le maniche ed hanno saputo acciuffare i mi­
serabili sicari della reazione. 

Adesso sappcno applicare il codice i ma­
gistrati del l ' Isola! Il Paese attende una pu­
nizione esemplare. 
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doloro-;» «uni 
inni l iecrenre 

POLITICA 
dell'emigrazione 

I in ijn.iiicio l ' i lnlia s a r à co-
stictt . i , <u«i r o m e d i s g r a z i a t a m e n ­
te a r c a d e ora, a dover c o n t a r e 
«•ull'cmigru/ioiic d 'una p a t t e im­
por tan te dei MIIOÌ figli, è c h i a r o che 
il (loveriic. i t a l iano deve ave re una 
tua polit ica tieircinik'ruzioiic. 

I e linee d i re t t r ic i d ' una tale po­
litica .'•ono .semplici e cil iare. In 
pi imo luogo bisogna l imi ta re la 
ciuigr<i/.ioiii: al min imo ind i -pen-
.-.ihile. ro imiderando la un lut to 

H' se inevi tabi le , e 
in c*>-a la soluzioni* 

di gravi p rob lemi nazional i , che 
(lobbiaino t endere a risolvete ne! 
H H - O che la Pa l l i a r epubb l i cana 
a n i c i n i lawiro e pane a tul l i 
i -noi lìgli. 

In sei ondo Itto^o. ipuindo — 
t o m e nel momento pre->ente — 
numerosi paesi ch iedono m a n o 
d opera i ta l iana , d o b b i a m o ten­
dere : a) a l imi t ine l 'emigrazio­
ne di mano d 'opera specia­
li /za ta, pe rchè e—a non venga 
n m a n c a r e al nostro Pae-.e. |>er 
la p ropr ia r i c o p r i i / i o n e ; bl a fa­
vorire l 'emigrazione i.i epici paesi 
fhe o f l r ano le migliori condizioni 
ai nostri emigra t i ed Ì maggior i 
vantaggi a l la nostra economia 
nazionale ; e) a non consent i re 
ne—una emigraz ione in quei paesi 
tiie, per un mot ivo quals ias i . non 
diano ga ranz ie sufficienti agli 
«•migrati, a n c h e se in cambio pro­
mettono scambi vantaggiosi per 
l'Italia. I dir i t t i dei lavora tor i i ta­
liani emigra t i non possono e non 
debbono servi re come mei ce di 
scambio. 

\ i sono oggi n i i m e r o i paesi 
'l'I uropa e de l l 'Amer ica del Sud , 
rhe ch iedono m a n o d 'opera i ta l ia­
na, con pre fe renza p e r quel la spe­
r i ,d izza ta . Per q u a n t o può d ipen­
dere da l l a Confederaz ione del 
I avoro , non s i a m o a f fa t to d i spo­
sti ad invia re m a n o d 'opera i ta­
liana d o v u n q u e , senza quel le g a ­
ranzie che r i t en iamo ind i spensa ­
bili. .Voi s i amo decisi a d evi ta re , 
con tutt i i mezzi di cui poss iamo 
disporre , che i lavora tor i i t a l i an i 
finiscano in un quals ias i paese 
palerò, alla \ e n t u r a . senza u n a 
sicura-- tu te la dei propr i i d i r i t t i . 
affidati a l benep lac i to dei da to r i 
di lavoro s t r an ie r i . > • • * • • • • - . 

lo c redo che la Repubb l i ca d a 
una p a r t e e la Confede raz ione 
O n e r a l e I t a l i ana del Lavoro d a l ­
l 'a l t ra , possono consent i re e inco­
raggiare l ' emigraz ione i t a l i ana a l -
l 'e-tero, so l t an to nei casi in cu i 
m n o in g r a d o di a s s i c u r a r e u n a 
efficace pro tez ione ni l a v o r a t o r e 
i lol iano e di g a r a n t i r n e i d i r i t t i 
pi imordia l i . 

Oggi , il Invora tore i t a l i ano h a 
mia Pa t r i a l ibera e r e p u b b l i c a n a , 
r ha una o rgan izzaz ione s i n d a c a ­
le efficiente e forte, che sono in 
srrado di pro tegger lo e f f i camentc 
anche a l l 'es tero . Q u e s t a p ro tez io ­
ne non deve m a n c a r e al i e m i g r a ­
to i ta l iano, pe r nessun mot ivo . Ma 
per non m a n c a r e a ques to a l to 
dovere, il governo e la Confede ­
razione del Lavo ro d e b b o n o t ene r 
fermo il concet to che nessun la­
vora tore emigre rà a l l 'es tero , se 
non stilla ba«e di un a c c o r d o b i ­
la tera le . s tabi l i to in condiz ioni d i 
a—"luta p a r i t à col paese d i ira-
mign iz ione : a c c o r d o che deve es-
j-ere baca to sul la eguag l i anza dei 
dir i t t i sociali dei l avora to r i i t a ­
li,ini con quel l i dei l avora to r i del 
p.ic-e di immigraz ione . 

Ci p r eoccup i amo p a r t i c o l a r m e n ­
te della possìbile emigraz ione in 
pac-i t r oppo lontani , per i q u a l i 
Decorrono g a r a n z i e , s u p p l e m e n t a ­
ri. g iacché la g r a n d e d i s t anza co -
st i tui -cc una b a r r i e r a fra l 'emi­
gra to e la Pa t r i a , fra ques to e la 
Mia famiglia . Da un paese r i c i n o . 
(piando tu t to a n d a s s e ma le , si 
t o m a indie t ro . D a un paese !on-
lani—imo non si torna i nd i e t ro 
ron facilità. La stessa s o m m a oc ­
corren te per il viaggio p u ò cos t i ­
tu i re un o>tacoIo inso rmontab i l e . 

Ma io vorrei r i bad i r e un p u n t o 
che per la Confede raz ione G e n e ­
rale I ta l iana d« ! ì . « \ ù r o è fonda­
menta le . Per noi. la g a r a n z i a p iù 
su-ura d i e i di r i t t i degli emig ra t i 
i tal iani s iano in t eg ra lmen te r i spe t ­
tati . è da t a non so l tan to d a un a c -
ro rdo che fi--i le condiz ioni d i 
lavoro e di r imuneraz ione , ma so-
p r a t u t t o da l l ' c - i - lenza e dal l 'e f f i ­
cienza di una organ izzaz ione s in-
rl .u.de l ibera, nel p a t s e che ch iede 
mano d 'opera i t a l i ana : una o r -
c a n i z / a / i o n e - i n d a c a l e che «ia 
aderen te alla l e d e r à / i o n e S ìnda -
f,i!r Mondiale e qu ind i ro l l ega ta 
nofaìa Confederaz ione i t a l i ana . 
dr l ' ciò ho a» ino u n a confe rma 
plica/;''"» nel mio recente viaggio 
coverno* ia. Nel corso del la visi ta 
t ro p a r t . fli mina to r i i t a l ian i di 
ha la cn'x«'« a b u n i fondati mot i -
fuoco a n e t o n t r n t o dei nost r i mi-

I l ibe ra | riferii ai c o m p a g n i d i -
quiescente*' S indaca t i francesi e 
sovietica T ' 0 0 0 concorda te a - - i e m r 
co rda re . f , n p rendere . E le mi-
pio. chr'""0 , 1 , r o n o a p p l i c a t e im-
Trièste n , ' ' n t e . Cosa sarebln» a r c a ­
ta ed è° n o n * ' f°~*v «-•aia la 
nol i t ic " ° ' ' , M * r n o rganizzaz ione 
•ano , . . 
fuori > ? n a * d u n q u e , d a r e la pre-
».„ „ » i « ' paesi più «.ìcini d i Eti­
m o ne , ' , . ' H •• 
TC i ' < n c ' ° ' i r c n n a ? a r n n / i a d i 
, ' . . on t rn t to regolare — a p p r o v a -
• ' ' I I . i . i i . /-> _ r _ j : f i _ l : 

LA SITUAZIONE POLITICA AL RITORNO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Un'ora eli colloquio 
tra De li si* peri e Menni 

Nenni chiederà al suo Partito di sostituirlo agli Esteri - Il Presidente del 
Consiglio si è incontrato anche con Saragat e Corsi - Il Congresso del P.R.I. 

DIRIGENTI DELLA POLITICA ESTERA AMERICANA SOTTO ACCUSA 

Acheson e Clayton coinvolti 
in un grosso scandalo governativo 

1 legami del chic alti funzionari dpi D i lmvlimenio di Staio con la 
"Standard Oil„ e i trust cotonieri - Un milione eli dollari di guadagno 

Fer 
1« 

dalla Confederaz ione I ta l iana 
, I avo ro — off rano la ga ranz i a . 

.'"•i più sostanziale , dell 'esisten-
• 'li una organ izzaz ione «indaca 

*l l ibera, legata a l la nostra a t t r a ­
t t o il cana l e della Federaz ione 

ji idacalc Mondia le . E fra ques t i 
'1 

l.'on. Alcide De Gaspc-ri è ìit-n-
tiatu Rii a Roma ed ha subito ini­
ziato un.i serie di intontii politici 
per oiicnt..isi sulla «situazione det<-i-
minata.M in seguito afa secessione 
socialista. 

In mattinata l'oii. LV Gaspcu è 
stalo licevuto dal Pic-iclente della 
Repubblica, con il quale si è intiat­
tenuto sui pioblemì di pi-litica iiil<>r-
na ed «--tera. 

Alle 18 J'on De GAMICI i si t re­
cato al Viminale ove lia avulo un 
colloquio, durato oltie un'oia con 
l'onorevole Pie-tic Ne.mi. De Ca­
pperi lia consegnato al Ministro de­
gli E;tm la copia del trattato tli 
pace con l'Italia, inculcandolo d' 
rimetterla alla Commi--.one per 1 
Trattati internazionali de ii'AsjCMiihlea 
Costituente 

Nenni ha quinci L i e t o .stilla si­
tuazione interna, ni*vai.ciò come due 
fatti nuovi si diano p. mentati allo 
orizzonte politico. 1» I-. sccetóione 
che ha diviso il sìiipp.i parlamen­
tare socialiòta; 2) la d'i.lustrata im­
possibilità di procedete ;.i giugno al­
le «lezioni politiche. 

L'oii. De Gasperj î è riservato di 
esaminare la situazione, alla luce di 
questi nuovi elementi, ed ha dichia­
rato — riferendosi all'intervista at­
tribuitagli dall'U. P. — di non es­
sere sua intenzione escludere i co­
munisti dal Governo, ma di voler ri­
cercare con loro un chiarimento sul 
programma e sul metodo di lavoro. 

Al termine del colloquio, Nenni ha 
informato l'on. De Gasp^u che è sua 
intenzione dedicarsi interamente al 
lavoro di Partito e, in conseguenza. 
di voler chiedere alla Direzione del 
P.S.I. e al gruppo parlamentare la 
sua so.-tituzione al Ministero degli 
Esteri, senza che questo provochi una 
crisi di Governi*. 

Sul colloquio Xenni-De Gasperi è 
stato in serata diramato dalla Pre­
sidenza del Consiglio il «leguente co­
municato ufficiale: 

« n Mim-tro de?li Esteri on. Nenni 
ha avuto con il Presidente del Con­
siglio, di ritorno dagli Stati Uniti. 
uno scambio di veduto sulla situa­
zione pohtica intern?.-'ionale e in­
terna. Nel corso della conveisazone. 
il Ministro degli Esteri ha informato 
il Presidente del Consiglio che avreb­
be fatto pi esente alla direzione del 
suo palpito ed al gruppo parlamen­
tare socialista il suo desiderio ' di 
méttere a disposizione' Il proprio por­
tafoglio per dedicarsi all'attività del 
Partito, senza che ciò debba com­
portare una crisi di Governo >. 

Verso le » l'on. De Gasperi ha 
ricevuto l'on. Saragat. con il quale 
ha discusso in merito a'.la convoca­
zione dell'Assemblea Costituente. 

P:u ta'd! e st;do i-ctviKO !\>:i. Co.-. 
- \ il qu.ilc. a-i <. udo s: <-• :.\.ol:o .ti 
gioì ualisti pei d.cii'.:: .ne che, ;i suo 
pai ere, •' IV.i'.'to sa1 anatrano fa­
lchile i ina = 'o nel Governo, qitalo-
ìa la ci .si lu^-«' I-M eo-ci 'tt.i alì.i so-
ititu/'one del M n -t:o cie-̂ I- K-teri. 
In caso ri: ciN: licnera ' '. ha detto 
Coi-,!, il nuovo I\. • to .itirrri-ulii' ad 
un •joveiuii aXa.i'.iio nm l'iiii.-r.i-, li­
ne oli teci'ci. 

1! l'iL^lden'p de' C'I.I> = ;;!:.D li.i !a-
•>c ito I'a'a//o V'n> IKIII- .i,li> -','. 
•Non ho nieiiie da il.iv. — f'4'i ha 
dicluaiato ai ^miiiah-ai che lo lian-
no iute, togato a'Vu ,c ta sani; s\i-
hi'ipi dr!!.i -.tua/.oue — nerche (• ;<:<-
coia tioppo nie^'o. I.e dlm's-icm di 
.Verni: — :i qun't* m: ha detto -.eni-
biamll che 'a -itn.i/ioMe cornilo: ti che 
e !̂i se ne wulii — sono la [istillante 
d: quanto è venuto n cioaiM noi pat­
tilo >-oc:a!ista o non sia a me .n-
teipretaie le chm.^-ioni ste-.-e: .-e si 
trattas.-e di iau<oni di polMica estera, 
potrei ceic-aie una i-ir.ir:llca/io:n;. ma 
tiattcndo-i invece di una questione 
di partito, non ho fatto che prendete 
atto del suo decider.o ••. 

La dilezione de! Paitito ^oci;, :sta 
è stata nel fiattempn convoi'a'.i pei 
mercoledì. Ks-a dovià camaiaie 'a 
richiesta di Ne:i:i; e nom'nare '! mio. 
vo direttore dell*-Avanti! », dato enei 
Sandio Pertini si è d:me=so. Venerdì | 
si riunirà il Gruppo pai lamentate so 
cialista. 

Ter! sera ha v:Mo la luce -i prò 
gramma del nuovo Pattilo -a*a°at 
tiano. 

II. COXGKKSSO DFL P. II. I. 

rente alla partecipazione del par ­
tito ìcuuhblicano al Governo ha 
ofteito al l 'oratore numerosi spunti 
polemici per ribadire il suo pre­
cedente punto di vista favorevole 
all'ti-cita del pai t i to dal governo. 

Molto interessanti e molto uinto-
matici Ri: enunciati programmatici 
dei i apporti eon i vari parti t i che 
-ì .'-neo ridotti m ultima i.slan/a ai 
ranpoit i con i saragatt iani , t rat tat i 
rìall 'oiatore in termini di cordiale 
;inip; lia ed ai rappon l coi comu-

i>ilìr.ti 
Per quanto r iguarda i primi Pac-

ciardi ha detto di credere che <: vi 
sia oggi qualche spiraglio » per la 
formazione di « un grande part i to 
democratico \ <•• lo non direi — ha 
precisato — che è salutare questaj 
svolta a t t raversata dal socialismo 
perchè e^sa darà la possibilità di 
formare un Governo con i demo­
cristiani. i repubblicani ed i socia­
listi dj Saragat, ma perchè essa 

(Nostro servizio particolare) 
WASHINGTON. IT. — Un Qrmn 

wdiidnln e scoppiato al ministero 
(/cf//i esteri americano. Il Sotiosi*-

pennette a due correnti politiche j f">7flr'.° U7''/i"nm CJayton, addetto 
che parlano lo r;t*L'.--.-o linguaggio rii 
allearsi ». Nei contronti dei comu­
nisti Paiviardi ha dimostrato hi ne­
cessita dì assumere una politica in­
telligente per non creare clivi.sioni 
in previsione di eventuali battaglie 
repubblicane da «;o.steneisi in co­
mune. K' necessario evitare — culi 
ha detto — posizioni e.-.treme e uno 

aali ciliari eeuiioinìci del Dipartì 
melilo d'< Staio, e atato accusato in 
Ijìrnn Contiresso dal deputato repub 
Itlicano Shafer, di aver cakìeayia:o. 
con sospetto interesse, la concessio­
ne di prestiti a paesi slraiiien, iiteii-^ 
(re la a rande società cotoniera che 
,iorm il .s-iui nn.ne, -Anderson, C(m/-
lon & Co. ... lia realizzato frolliti 

stupido professionale ;>nticomuni- j immensi dalle espustuzioiii di cotone 
smo. «L'unico modo di tagliare le | « <i<ici pacyi. Nello scandalo è cohi-
gambe al lomunismo — ha quindi 
aggiunto — è di risolvere nella li­
bertà quei problemi che oggi solo 
il comunismo pone e mira a risol­
vere *. 

Notevole l'intervento rie! forli­
vese Simoncini fi quale in una lu­
cida e puntuale precisazione, sttl'a 
situazione romagnola ha denuncia­
to 11 peritolo < he potrebbe deriva­
re al Partito da uno stolto settario 
livore anticomunista 

GUIDO LOZZOLI 

coito nnclie il Vice segretario de? 
Dipartimento di Stato. Detìii .4e/ie-
>OK. il (piale è accusato di far par­
te di ini preppo di avvocati che ha» 
no, o stanno per guadagnare, circa 
ìnt milioni; di dollari di pronvigio-
ne sugliìt(inri condotti da Claptou. 

Dì U'tlltMiii Clatjton. il re del co­
tone coinvolto oagi neltó scandu-
lo. non sono un mistero pei: nessu­
no in America le speculazioni com­
merciali e l'attivitè politica. Questo 
verno, j cai magazzini sorgono qua-

UN ALTRO DELITTO DEI SICARI DELLA REAZIONE 

Un'alleanza con i saragaftiani 
auspicala da Pacciardi 

BOLOGNA. 17. — Si sono ini­
ziati al Teatro Comunale i lavori 
del XIX Congresso del Par t i to Re­
pubblicano. L'on. Pacciardi ha 
svolto una i daz ione politica su 
quattro punt i : 1) situazione in ter ­
nazionale; 2) situazione interna e 
posizione del par t i to al governo: 
ì) costituzione; 4) rapport i con gli 
altri parti t i . 

In meri to al pr imo punto l'ex se -
uretnrio del part i to repubblicano, 
e.-aminando l 'at teggiamento del l ' I ta­
lia nei confronti del t ra t ta to di 
pace si è dichiarato favorevole alla 
sua accettazione, r imet tendo alla 
Costituente l ' incarico di redigere 
un documento storico pe r lamen­
tarne l ' iniquità e l'ingiustizia. 

L'esame del secondo punto Ine-

Banditi della mafia sparano 
su un'assemblea di operai a Palermo 

Due lavoratori del Cantiere Navale Feriti - Sciopero generale di pro­
testa - I criminali acciuffati dagli operai e consegnati alla polizia 

PALERMO. 17 — Un fatto di 
eccezionale gravità si è verificato 
stamani nel Cant iere Navale: e le ­
ment i della mafia locale hanno a-
perto il fuoco stilla marsa degli 
operai, r iunita eoa un pretesto nel 
cortile, provocando il ferimento di 
due lavoratori . In seguito a questo 
delitto è stato proclamato lo scio­
pero in qua^i tut te le officine del­
la città. Ecco come si sono svolti i 
fatti: 

Un gruppo di prd1«&catorÌ m a ­
fiosi era penetrato, col consenso 
della Direzione, negli s tabil imen­
ti, confondendosi con la massa de ­
gli operai, per ten tare di costr in­
gere gli operai stessi a far r ien-

LE AUTONOMIE REGIONALI ALLA » COMMISSIONE DEI 7 5 , , 

La tesi dei 
con tre 

federalisti ha prevalso 
voti di maggioranza 

Togliatti precisa che i comunisti sono per un ampio decentra' 
mento amministrativo, ma non per la frattura dell'unità nazionale 
La questione dell'ordinamento re­

gionale è stata oggetto di una impor­
tante discussione ieri alla « Commis­
sione dei 75 >. 

All'inizio della seduta lon. Suini 
espone i termini del problema: la 
seconda Sottocommissione aveva de­
ciso a maggioranza di concedere alla 
regione una facoltà legislativa esclu­
siva. su talune materie, concorrente 
ed integrativa su altre. Contro que­
sta decisione, al «Comitato dei lo». 
era stato presentato, dai deputati La-
coni com.l. Bozzi md.) e Lami Star­
nuti isaragattiano). il seguente emen­
damento: < La regione ha facoltà Ic-
aiilaliVj di integrazione e di attua­
zione per adattare alle condizioni lo­
cali le norme generali e direttive 
stabilite con leggi della Repubblica >. 
Questo emendamento viene posto in 
discussone davanti alla e Commissio­
ne dei 75 > 

Ber pn.T.o prende la parola l'ono­
revole .Ambrosi ni (D. C. ». il quale 
difende l'operaio della maggio:anza 
della seconda Sottocom:n:ssioric e si 
dichiara contrario all'c-mendamentu 
propo-to. che viene illustrato dal-
l'on. Bozzi, il quale rileva come tutti 
i componenti della Sotlocommi«s:one 
fossero stati d'accordo nel creare la 
regione, a patto però che ven:s_-e sal­
vaguardata l'unità na7ionalr Qu"-ta 
esigenza non vvrne *a.ar.<:ta dalle fnrmuK?. con il ::-n't.Vo rr-.c rimari 
decisioni, adottate z ma?cioran/a..5?no profondi- »:acco ri* fccieri::-=-r.o: 
dell seconda Sottocomn-. = -ior.c le non vi è i' d»-i,cr.t.-;ti..<"-r.:o. v.i quin­

ta vi -cno ro.-me eh*-- aop-;.'.ii::-ccni 
Difendere l'unità n a z i o n a l e ' •" a»» a a r a t o a n i n*m.-: . . . . .vn ' Da x^ ia-

II coxpjjmo Lece;;» <-i dictrara di 
accordo con l'on. Bo/71 Un paese 
come 1" Italia, .eh? 
conquistato ta'siia 
economica, non può ccO protenda 
mente mutare la s'.ia -i.intuirà uri 
tir-la -r non per oioir.ndi e 
•T.ohvi. E' ds chiedersi — Dio-r:rue ' -e ver-o altre rcnir.'ii 3 • 
r.flconi — >e stissi-l^ro onesti n-.o-1 Altre norme n-ir.Wiit 0000 
tivi. I soìtenitori «VI n-.icvo oid'.-'-i è iiT.--.vv.mi pai:.ti d.-i i.r.a cor.ee-

' 7:nne crr.Va dt-1'a r z oro IVITP or-
-;ar.:c ed .-.•.:,o--,:;i 

namento non ne fanno cenno e si 
limitano a richiamare l'autorità di 
Mazzini. Minghettt e Cavour. Ma la 
unità d'Italia, come si presentala nel 
Risorgimento, poteva ammettere una 
soluzione scmi-federalÌFta quale quel­
la proposta ogsi. Allora si poneva il 
problema del trapalo tra i vecchi 
statarclli e Io Stato unitario, ma ora 
queste esmenze sono per 1? gran 
parte dell'Italia del tutto supeiate. 
E bt-osna ad osni co=to difendei e la 
unità fatico-amente conquistata 

Parla Togliatti 
Dopo bisvi di-cor-i del lihc:a!^ Lu­

cifero, e del faray.-uti^nc LCTHI'. che 
<=i associano a Laconi. e dei repub­
blicano Prrassi. il quale difende lo 
operato della Scttoco'nm..--.onc. pren­
de la parola il compagno Pî .'-n-ro To 
ghetti. 

E?Ii dichiara ni c.-.nco.-darc c o n \ c intenderai approvato ne'le sue li-
quanto ci-.tto da I-aconi. ma a'c- ;dera|nce general- il progetto presentato 
spoetare :1 dibattilo 'ni testo del pro-.oaila «econda So:toeommL?s:one. 
^etto. E' evidente chr- c-50 ncn rap-' 
presenta una .-oìii/io-ie. cne non è' — asse 
~*ata ra^^iunta. Derch.* ' i «on tro­
vate di iron'e due r.xtoui-'-c conce/io 
ni: una per il fcdcri!--:nn ed ima ( 
per il dc-cjntrarr.^nio. N'on Cs-endc j 
oo.-5ib-.Ie un aceri do --,7- principi! si 
e- venuti acl vn ce%".p.orr.e-5o .-lille' 

il ::-;i'ta'o rh.i- rimaTi-' 

ti. d'accordo sulia necessità di un rs-
t;;:ne di ampia autonomia per la Si­
cilia. la_ Sardegna e le zone misti-
lingui. è però contraria a che ven­
gano introdotti nella Costituzione ele­
menti anche Indiretti ed attenuati di 
fcderali-Tiio. La creazione dell'Ente 
rcaior.e dovrà essere fatta attenendosi 
a tal; d:rcttive e in questo senso do­
vranno essere riveduti gli articoli re­
lativi alle autonomie locali ». 

Votaro * si » comunisti e social:-
= '.:, votano • no - sarafiattiani. demo-
cr,=t;ani. repubblicani e azionisti. Si 
a.-ter.sono ubera!: e demolabunsti. 
L'o.d 2. To^Iatti è così resointo con 
36 voti contrari. 15 favorevoli e 6 
astenuti 

L'emendamento Laconi, Bozzi e 
Lami Starnuti rceve 23 voti favore­
voli e 28 contrari, ed è così respinto. 

Il Presidente conclude che in s«-
j fruito all*e.=::o delle due votazioni de-

t r a re in cant iere il famigerato 
guardiano Ducei, fascista e ayu/.-
zino, che t re mesi addietro i lavo­
ra tor i avevano costretto ad allon­
tanarsi . 

I mafiosi della zona, cui il Duc­
ei e ra legato, avevano già prece­
dentemente svolto azioni int imida­
torie nei r iguardi degli operai co­
munist i e dei-component i la Com­
missione Interna. Anche s tamani 
uno di costoro, il compagno Ta ran ­
tino, è stato fermato verso le ore 
6,30 nei pressi della Manifat tura 
Tabacchi da ben dodici individui 
a rmat i di pistola, minacciato e in­
vitato a far interrompere il lavoro 
al suo repar to . 

Una volta penetrat i nell ' intèrno 
del cantiere, i facinorosi hanno 
sparso la voce che la Commissione 
In te rna doveva par lare agli ope­
rai . Questi si sono radunati infat­
ti nel piazzale centrale; quando i 
lavoratori però hanno conosciuto la 
fonte della falsa comunicazione ed 
hanno ricevuto l'invito esplicito da 
par te di certo Cola D'Alos.-andro. 
noto capo-mafia del quar t iere del­
l 'Acquasanta. di permettere il r ien­
t ro del Ducei, hanno energicamen­
te o rotnstato. ed hanno invitato 1 
provocatori ad uscire dal cantiere. 

Questi, vista fallire la loro ma­
novra già preparata e stuàiata rìa 
tempo insieme allo stesso Ducei ed 
ai dirigenti del cantiere, hanno 
estrat to le pistole ed hanno espleto 
alcuni co'pi contro la massa de^li 
operai , ferendo gravorr.cnV due 
compagni lavoratori : Di Fiore e Lo 
Surdo. 

II p r imo ha ricevuto una polla in 
fronte, il secondo è stato colpito al 
terzo spazio intercostale eia un 
proiett i le che sii ha a t i ra \e r -n to la 
base del polmone 

Sono accor-i subito sul i.osto 1 
compagni Li Cattai. Colajann:. Maz­
zetti. Robert i , segretario della Ca­
mera del Lavoro, e i comct-Tii so­
cialisti Luna e Taormina, il que­
store. la squadra Mobile e i cara­
binieri . 

Nel frattempo gli operai del Can­
t iere. che si erano dati all ' insegui­
mento dei feritori, avevano rag­
giunto uno di costoro, certo Gaeta. 
operaio capo-squadra, legato alla 
mafia e già dimostratosi docile s t ru - ì 
mento della volontà padronale, e 

lo avevano consegnato alla polizia. 
Certo Troia, genero del D'Alessan­
dro. capo della banda, è stato pure 
acciuffato dagli operai. 

P iù tardi è stato fatto arres tare 
da nostri compagni in piazza Pol i ­
teama il Ducei. Sono p u r e stati fer­
mati ddila polizia i port inai dello 
stabilimento, che avevano permes­
so l'ingresso degli elementi estranei. 

E btato proclamalo immedia ta­
mente t l o sciopero di" protesta in 
quasi tu t te le fabbriche della città. 

In seguito al deciso atteggiamento 
della Camera del Lavoro, l'Alto 
Commissario pe r la Sicilia ha emes­
so un decreto col quale l ' ingegnere 
Mazzini viene nominato Commissa­
rio Prefettizio al Cant iere Navale . 

Alcuni dirigenti del Cantiere, d i ­
mostratisi par t icolarmente animati 
da spir i to reazionario e ant idemo­
cratico. sono stati diffidati dal met­
tere piede entro il cantiere, pena 
l 'arresto. 

Domani i lavoratori torneranno al 
lavoro. E' stato coshtur»o un Co­
mitato di agitazione che seguirà 
eli sviluppi della situazione. 11 Con­
siglio Generale delle Leghe è con­
vocato per domani. Il problema sa­
ia ul ter iormente discusso, specie per 
quanto r iguarda le altre r ivendica­
zioni. che i lavoratori hanno espres­
so in un ordine del giorno presen­
tato all 'Alto Commi.-sariato. 

Le indagini della Questura con­
tinuano. per accertare tut te le r e ­
sponsabilità. 

si Ol'Kfcqifp il ciitoi'c fiorisce, 
controlla attrari'i^o Ui sua . . \ , i-
derson, Claylon A- Co > una 
ezienda clic vale oltre cct>tocin-
quanta iiiHioii> di dollari AVi v o i 
uffici potrebbe asere (ai. 
reperito un gios.^n registro lom-
'iicr'jhile iicl qi-ttie ' r<ipi>orii d'> 
affari ron le potei1 :e degl'Asse 
riempio 10 molte e molte pagaie. 
Questo ver .sei;* Ci a rio al D'unirti-
mento di Stato, autor» </',' ri'c"/it-
delle piii violente note ani t jugo­
slave, covl:nuù 11 veinterc i o.'uiir 

cifu!cn.'e|ivoi; c'è niente dt strano, quindi. 

alle potenze dell'Asse quasi fino 
all'aggressione di Pcarl llarbour, 
ed ebbe una parie importante nel­
la st'.pulaiioite di grossi contratti 
cotonieri con il regime nazista. 

Leggete domani su 

' ]'tini fa,, 
la risposta di TOGLIATT I 
ai critici del SUB discorsi i Firmi: 

"DOVE VAI? 
PORTO PESCI,, 

Il democratico Trunian legge al 
Congresso il suo messaggio sotto 
l'occhio visrjlc del repubblicano 

Vanclcrberg. 

nel tatto ilir ui,u grande parte del 
Li sua attività politica negli Stati 
Uniti .sin sfarà di'dicnfa ad aiutare 
il sorgere, dell'oiganizzazìouc fasci­
sta dei •• Contudl'-ii Associali • d; 
Caliloritia, organizzazione vite, de1 

resto, aiutò lui quando si trattò ri' 
Mare mi re la campagna di intimida-

\-ion'< e violenze contro i braccia/-
• fi, che lavoraviìiin hei campi di r e ­
fe a.* della •. Amlerrou Clauton e 
Co. .. 

I /)r/ resi'», poiché i suoi mieresìi 
1 culo/neri si estendono in tutto il 
1 inondo. Cayion inuzionario del Di-
par'.mento dì Stato ha avuto pm 

i code modo di dare tuia ninno n 
[Cleptoii mwnziere in India, iti 
l'iftio e nel Sud-America. 

Acheson, l'avvocato dei trust 

Dean Acheson, cìte i stato denun­
ciati) insieme a Clayton, si occupa 
'•u vece di peti olio ed è spesso un 
v''-io portavoce degli interessi dei 
Dul'ont e dei Rokeiellèr. E.v o r ro-
uiìn della l'Ahijl Corp., che rappre­
senta il connubio aviazione-gas del­
la Du"ont e della s Standard Od 
Co. • di .Vcic Jersey, Acheson ebbe 
inodo acl gtttgno del 1041 di servi-
rt. come membro del Dipartimento 
d> Stalo, gli interessi congiunti del­
la • Standurd OH > e dei nazisti. 

Un deputato democratico di Wa­
shington, John A. Coffee, dichiarò 

\niit tardi alla Camera, in un impe­
tuoso discorso, efie Acheson era in­
tervenuto ad una sessione segreta 
del Comitato per i Jìcgolamenti per 
opporsi alla p'oposta di Coffee stes­
so tendente a stroncare le evasioni 
petrolifere in favore dell'Asse. A 
detto dì Coffee, Acheson rivelo. 
emozionantissimo, che la «Standard 
OH » di New Jersey ed altre indu­
strii: petrolifere americane ed in­
glesi avevano proprio allora aumen­
tato gli invìi di petrolio indone­
siano al Giappone di più del qua­
druplo — cioè da 400 mila tonnel­
late mensili a l.itOO.OOU ìonttetlatc •'--
e scongiurò il Comitato di non bloc­
care le vendite di petrolio: i demo­
cratici reazionari del sud ed i re-
Diibblicani del Comitali trovarono 
che Acheson aveva perfettamente 
ragione. 

BERNARD FOULTOX 

Auriol ha incaricato Ramadier 
di formare il governo francese 

I socialisti 
**« •governo omogeneo,, 

(Dal nostto corrispondente) 
PARIGI, 17 — Alle 19,50 il Mi­

nistro socialista della Giustizia, 
Paul Ramadier , uscendo dall 'Eli­
seo dopo a v e r lungamente conferi­
to con Auriol, ha dichiarato: « Il 
Presidente della Repubblica mi ha 
incaricato di r icerca te le possibili­
tà di formare il nuovo governo. Da 
questa sera, a pa r t i r e dal le 23, r ice­
verò al Ministero della Giustizia 
?li esponenti dei diversi part i t i « 
domani pomeriggio darò la mia r i ­
sposta al Pres idente *. 

Perchè Auriol ha in* ari* alo Ra­
madier e non Blum della formazio­
ne del nuovo gabinetto ' ' 

La scialba personalità del ?* :ni-
stro socialista della Giu-tizia non 
potrà certo favorire il successo de i -
l'incarico che gli ha conferito Au­
riol. Questo fatto viene in terpre ta­
to non solo come rinuncia dei so­
cialisti a ricosti tuire i! gabinetto 
omogeneo, ma perfino come un la r ­
vato rifiuto socialista ad assumere 
a direzione del governo. 

non intendono ricostituire un 
• La crisi del M.R.I*. 

1 
La designazione di Ramadier non 

, 1 BYRD .A.I_,H,Hì SOGLIE DELL'ANTA RTIJDE 

"Abbiamo avuto la sensazione di essere a Pompei, 
to accentrando 'ariti po'eri «ulte re-j 
?ioni si i- infatti -arr:f:cr.ta l'auto-, 
noma de: co:i-.'.:r;: da'.la'.t.o lato si) 

recentemente, hai è fatto celi.-* rv_.--v.-f» un crs.in:-mo| 
iiP.U politica cd|Co=ì ehm-.-» da -<:itic :l h-.-.vin IÌM PL'S 

Così hanno deffo ì primi esploratori, ritrovando il vecchio campo di little America abbandonato sette anni fa 

arTeri-ra.o ad l'.i ic.t» 
rrsior.e r.o.i DIO pr.«> • 

aravi I Circoli 'ione eie!!;" r,c-r,: 

DALLA .VAVE - MO.XT OLVM-
ocno dii1"1-"5"*- •* " Il gruopo ccmmle delle 

uii'o <'.ie la\rìn•'1 c,ìc ro.'ipoiicono raL-flnoiicrdta 
n;:.-!co!..rr ia'dcH.7 ^iicà'zior.e Bi/rd al Peto Sud 

porterà in ogni caso alla formazio­
ne del nuovo governo, in quanto, 
secondo la costituzione francese, la 
personalità designata dal Capo del­
lo Stato deve anzitutto sottoporre 
all 'Assemblea Nazionale il pro­
gramma e la politica del Ministe­
ro che si propone di costituire. So­
lo dopo che questa personalità e 
stata investita della fiducia dr l la 
Assemblea sarà nominata Presiden­
te del Consiglio pe r decreto del Ca­
po dello Stato. 

Intanto, ment re si iniziano i con­
tatti pe r la formazione del gocc i ­
no. la crisi del M.R.P. continua ad 
aggravarsi . La frazione gaullista-
clericale si oppone sempre più fie­
ramente al ri torno del M.R.P. al 
governo; Ja sinistia invece, che M 
appoggia agli elementi di base d^l 
Parti to, at tr ibuisce al crescente set­
tarismo anticomunista ed alla ta'~ 
tica ostruzionistica della frazione di 
destra i gravi insuccessi del pa r t i ­
to ed afferma la necessità di col-
Ir.br.rare col nuovo governo. 

L'.A»/be. organo del M.R.P.. dopo 
gli articoli dell 'ultima sett imana, in 

i senere favorevoli alla riconferma 
[del governo socialista, ha pubblica­
n o oggi un feroce attacco di Tci t -
' i c n . ex Guardasigilli , il quale a c -
LUJ? i socialisti di demagogia e di 
mali-fede. 

Martedì prossimo l'Assemblea Na-
i.donale eleggerà il suo nuovo P r e -
ì-:rirnte. f inora l 'unico candidato 
i.-fficialc è il l rador della sinistra . 
•adi ta le Eduard Herriot, 

LUIGI CAVALLO 
rii 10 nula r.iioi.'o. In .orini/: ti.goai le ficcare a rD.-coi-er:/ j'ufet > è Sfa-lé ei.c.rfr in p eJt. l.'.'-nu i-.c órli.-r' 
della grande ir>,;,rc<*i e ersi 1 u'.ipima., ta 'a * Mount Olympus >, nella _«a|r.7dio è luv.'ora et sto ,-,o-:o rd e la' 
L.a spedizione e gniìtin sulln .-oplia; qualità di y-jve amr.ttregl'.a, dopo uirer' 
della calotta di e/niacci pvrpr'wi rhc'.s/Td.ifo l'uWnio tratto deUa traversata 

l'estreirtùa »:cir'-o 1 ite delia j del Marc di Ross contri violente tem 
conduce n Ltt '* Arrcrica. Dopo S4', terra. Era ora. J peste d: re.ito e grosse ondate che 

a. e:| a r""! ' n"' K C ' " £?fl-:onc e 11 ;i viaggio] Lo prima tinfcn del gr-mp- n f.cttnrei tacevano ànsiarc p̂ !xrOi«7<rte.ife c'icr-
ini trn.T-i di omacc o intorno ci <sn 

e c'".> c c - , r T I : 1:0 alJ'.noress,) del cciiole che* capre 

paesi , d a r e la p r r f e r m / a a que l ­
li che of f rano m a ^ s i o r i • . a m a g l i 
a l l ' I t a l ia , con la forn i tura «li m a ­
terie p r ime e di a l iment i ind i -pen­
sabil i al n o - t r o popolo 

no conc re t e : la F r a n c i a , il Bel 
pio. la fec tv- lovacchia . l ' Inghi l te r ­
ra, la Svizzera ed al t r i pae.-i ci 
chiedono, compless ivamente , pa­
recchie cen t ina ia d i migl ia ia di 

•-..-iir-n.o a «••• -;ar.:c ecl .v.:»o-;:;i.citr.tr I 
l'n - .r.::o s.i'.e 11.1 *<->rnercòlie so-1 

ruav.it'o a d-.nr.o f'.c'."c\~i~.o7*.a me-, 
t.dionaie — piosegiie Toc'.a'ti —! 
p<*ic!".è confo', dcr'hbo la s-T!:::'7-'ore 
attuale e iT.prdirr'obe :1 ;fb?ro aff.u--o 
•ielle j-."cc:io7-o d..! nord, ovo ivr ra-

i^'o-' stont'hf .-: =,.-•-» nr.cc-.trs'e. 1 

Queste pos-ihiliL> c , Ì M o n n ^ , | - V ^ n S ^ ; S ^ 
non tOv-c>.i 'a m.vc- .1 ocir.o.Ti ca: 
tocca .--et e.-ei.-.io I\«CT.coltura. 

Xoi comi "ist — co-v!;.d- ToU'.'i'!-
f: — M'if.iiino ?"•».' ! «"'. di attuare 
dovani una profe* d.» rfo-~-.-< agraria 
in Emila o n ,-iltff ti-? r.nl .Ma non 
r- questo eie no- --o::!vi-r,o: n,v. \o -
s'.ia'ro una r fo*-a.-» -rins.ir: p.ù r,-.o-
c.'eiata di ouel c'-.e dtsidoraro ! con-

l avora to r i . d i var ie ca tegor ie dc l -
l ' indu- t r ia e dcH'air r icol tnra . 

Tocca al nos t ro gove rno di per­
fezionare gli accord i s t ipu la t i e 
di acce le ra re la conc lus ione di 
quell i in corso di s t i p u l a z ^ n r , pe r 
a v \ i a r e sub i to t nost r i d i soccupa­
ti a l l 'es tero, con le g a r a n z i e ne-
c o - a r i e . Ma lg rado le «venture che 
-i «ono a b h a t t n t e -tilla no«tra Pa­
tria. lut t i douluino tener con to ilei 
giust i d i r i t t i , del g r a d o e leva to di 
c h i l t à del nos t ro popolo . 

GICSRPPE DI \TTTORIO 

:.>d-rii e.n:!iar 
•n a es -a a tutta I I -

•a'ia 1 che itr.no\. profonda-r.Orto la 
v'in? o*ie de'. n"C77i->?i.->riio. 

Quel eh» h --nrr..i .-.tt-.iar« — dice 
-.rf.ne To:I a*t> — è un a np.o de-
»:er.:raaiento a ìvn'ri .-ti.T.vo 

La votazione 
l'Alpa altri interventi virilo pos'o 

11 \ota.~iono 1 -"cjtKTtc o d ? , pro-
l>feio dal ccn,)rt.?no Togliatti: • La 
com.nL-srrinc dei 75. d'accordo sulla 
necessità di un anip:o decentramento 
amministrativo regionale, e sul più 
ampie sviluppo delle autonomie loca-

S U P 
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chi del bjstnncnto 
Vainmirc.gUo Cruzcn. coinor.coute 

del gruppo, ita nnmed.aiaiiLeiile or­
dinato alla nave rcmpigh.cccio <XortH 
U'ind» di far decollare l piccolo eli' 
catterò che essa ha sul ponte per 
una ricognizione preiiì.ìlnare della 
zonn oltre d canale Poco dopo tutte 
e quattro le navi dello spedizione 
entravano attraverso uno stretto pas­
saggio fra i fihiccci < ae.^iunpertdo In 
Baia delie Bilene 

Il vecchio accampamento 
fi campo di Little America, che 

l'ammiraglio Rnhard Byrd. costruì fra 
t ghiacci della costa della Terra di 
Ross, è intetto dopo oltre sette anni 
di abbandono. ti rompighiaccio 
r Kcrth IVmd» che ha preceduto il 
€ Mr.upt. Olympus » nel canale ge­
lato che arriva alla Baia delle Bale­
ne, ha sbarcato stamane una paftu-
olia di sciatori: i primi uomini del­
la spedizione che abbiano inerbo pie­
de nell'Antartide e con ima marcia 
di poche miglia attraverso il ghiac­
cio frammentato e pienr. di crcpare 
ha raggiunto te local'fd tr.re nel 13W 
all'epica delta precedei!', spcdlzinc 
Bgrd furono costruite te baracche, 1 
magazzini, la stazione radio ed oltre 
installazioni scmlpcrmancnti trovando 
cric la maggior parte delle strutturi 

sola c-si icrcmenlr r>"b-ie II re f v G l ì S f a t i U l ì ì f ì I U l ì f i c a n O 
e sfitto iiece.tvirio in p-rte ioimao - ' . . . , . 

ncTio sono u cu^.v-o ri, gei', e *d-j I e se r c i t o e, in m a r ina 
••ere e in parte r'cercarìo dopo vT,a~ 
paz.c.de e jat.cr.^.i op.-in tu «c-o ! WASHINGTON. 17. — La Ca-J> 
fui pvtucl'a hi ri.'crit.-ì d' aver arvto' n...nca annur.cia uffic aì.Tner.te che ic» 
*a .«r'i«.7:< .•..»• di •-? rrz • P .mpr» ifs-Tcito «• !a manna cìes!! Stati Un-! 

iha.'.iio li^^.'unto un pieno e completo 

Movimenti tellurici '•Z^r^^^^1^1°?^ 
*. /1. 1 ru Ti.ri na oerinl'o fate p.sr.n 
- un arma i<vo:e COT.PIO.T.CSSO di ca­
rattere pratica . 

Nei >i:oi ::r"*arr.ent: ess^n^iali. lo 
-ch«.-r.ia di nn'ficszir.ne dllleTTsc* di 
poco tìzi p.'ar.o br!tar.n:co per l'.s* -
tu/.'one dei M:nistero della Dlfc-a. 
a'-.-.ur.c ito alcun! mesi fa. E' pan -
co'ar.ner.te rotevo!e che ravlazoi-." 
amtr.Mna. la quale finora apparto i«*-
\u alla Martr.a e a^TJercito, \-.erf 
ora organizzata secondo le diretti*. " 
fe^ii'e r* '̂ la R.A F. 

MISURE n s c i r n : .TECLl SIITI UNITI 

EJ stato avclir /msi.'mlf ioi ; tJ-
j fare l'es;*tciiin c< ur.a lar:,a /osca 
•plnncgtr'.jiilc per '.'i:*icrr.iqp'o e il de­
collo degli f7er*;>'(7,,j C o c'-.i>fr'OU ra 
nntcvalriic^ie n:l irccclcrarr le ope­
razioni di senr co dei ìn-iterialc dato 
c'ie n;n 'ara oo-.-.'hi'o. alle nari da 
ira\pc.rto accos'.nre olili cesia 1 ccii-
:a degli zpes:t ghinea. 

Il pax%angio che t-Tiicrirr ,icìla Baia 
delle Balene era largo, ve. 1^41. quan­
do Bgrd vi ai:rise '.'ultima vztln. ol­
tre un rr.:glio e mezzo, ma debbono 
essere arrenati nel frattempo grassi 
movimenti tellurici perchè l'iiiioor-
cntlira r stata trornta a^'-a> p:n si rei 
ta; Essa non suncra I <°" metri 

TI cor..nndante dell'arm.aunrd.a „.„. j l V A S i n x C T O X > , 7 . _ R . s t a t < J v . 
miragli^ Cn--.cn, ha dicnmrntn f'"* | f, rito all'autorità giudiziar.a taje C i -
se fn spedinone fo<'c rirnrnta ou,io A» ( io Mariani, ex impiegato d-! 
tardi, wrchhe stato necesr.jr^i: rnui'i-11) 0.-.1 •'.ìiento di S'ato ». sotto i'Ji-
cfirc a l.-ttle Aivcr.cn t cararc •l'ijC.-a di aver 01 ffan.Vr«to un comp'M".. 
,7(Iro o<-.vfr. <lo<c tuuv.ir.urc In nuornl u to . ;. d; re a ! CoauniSTi 1 eot -i. ' ' 
6a-e II nclo potare ivrehbe tn<utt-
ostruito completamente 'I rateo e la 
navigazione nella Baia delle Balene 
non sarebbe stata p&ssibilc. 

Essere comunisti costa 
IJ85 anni di prigione 

:<• !<•• lo. re annate •> 
Le pene previste pi«i .'ii.-.t.iv d-i 

> icatl • addebitati ai ,\la:/an: som­
mano ad u.i ma5.-t.n0 d' 1.18."» anni d 
pi-Icone e 100 mila dollari di multi . 
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